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Sugge.stione deÌia fantasia: ~~ profilo -- -ed iL rrwment.o della cessazione deJ.le · ~ 

ai nos.tri occhi il quadro di q~sta Euro· stilità. Qualche volta le ostilità ce-.ssan-ò 
pa .~anguinante dà t.roppe ferite. I ru.ui prima ancora eh~ tutto ~ia in isfacelo; 
sono a Vienna, a Bratislava. Gli inglesi altra volta dopo che tldto ~ dislroUo. 
e gli americani sono ad Hannover, Strano int.erlud~o dtaante il quale, CC>I'rU 

vicini a NMimberga La Germania aga- in questo caso, milioni di uomini cai/.o.Tw 
nizza. Una si.grwra fiorentina d capjw in ~nza ragione. 
casa per omonimia. Vkne da Wur:#bur~. C'è, in questa caduta della Germania, 
Non ha più nulla, tranne gli strocci che qualcosa di ça1'Jilho.so. E c'è, nella stessa 
indos.sa e una coltre che durante le notti follia di Hitler, qualcosa del m<~ni<Jco fa· 
passate all'addiaccio ha ravvolto Le .!Ue natico (alla cui san8fli1a<JTia .!Ublimità le 
ancor giovani membra. democrazie son.o chiamate ad opporre un 

- Che ne è della Germania? Ci dica altr-imenli mblime ~MIIim.ento a.ll'Uo-
l.a t)e. ità: cosa succede? mo ). 

- E" il caos. E chi fiata~ lloc, Lo am- E niCÌ neofascisti? Nulla di tutta que-
nwzzano come un cane. sto. Bas.sezza, non nazione; rancore, TJQn 
· Ci descrive scene di panico apocalit- patria; viltà, nan combattimento. Essi di-
ti.che, l'effetto deUe bombe ad aria com-
pres.~a, come la gente m.uoia per caren-
za d'ossigeno quando dit-ampano immani 
incendi. A qwesto è giunto l'homo Sia" 

pieno, il prediletto di Dio, il re $UUa 

Terra. 
Dal quadro fo.sco di sangue si staccano 

le figure dei respon..~abilt. Jl ediamo, ~e­
lro dì loro, n.clla penombra, gruppetti di 
complici: l'industria pesante tedesca. i 

orid .d. <..miio del sangue », naziona­
li. ·ti, mìiitaristi ... N~s.suno è riuscit-o a 
distruggerli. Versaglia ha dato esca al 
fuoco. 

ftmdono gli ultimis.sirrii .spalti deUa lcrro 
caparbia volontà di .sopraffazione a prez· 
zo della lotta civile. Essi sono peggiori 
dei n.azisti. Il fasci.smo. vissuto com'è 
d'accatti, raccoglie ora i fenivecchi delle 
ideologie antifasciste e se ne fa un pro­
gramma. una bandieTa. Chi lo s06tiene? 
IJ vecchio .;quadrista b~to da ogni cn· 
~olo d'Italia, transfuga in. que.~to lembo 
della penisola arwora soggiogato. rrietto 
della società; o il giodnetto inco.sc~nte 
allettato ai gÌIJ~dini ~bblici con df'naro 
e donnette. Gli uni e gli altri int~i..~ì ai 
tede.~chi. Ci pen..<oererno dopo secondo 
quJl'unica legge che essi riconoscono. 

L'ultima ora sta per 3coccare. Qu&to 
giornale uscirà forse solo p.ochi giorni 
priTTUJ di queU' ora. Partigiani, < fu m 
leg~-e », in. piedi per ritalia, contro i !• 
.scùri, contro i traditori delritalia, c<mt·o 
le baionette naziste che li hanno protetti! 

Adesso è aperto un. cratere nel cuore 
tkll'Eu.ropa. Un. focolaio prp1ulento. Si 
vorrà sanarlo? O un.a n.uift•a bestiale [»" 

lV!i.ca na:~ion.aUsta (questo ai francesi ... 
qu~to ai polocchi._ questo a.({li jugosla­
vi... questo ai ru:.sl ..• ) ristabilirà le bruì 
di parole.-: .a pcil. ~"" nuom e più terrìbile 
t;r . ,~:;·-a rhe :,cGrminerà i nostri figli? La 
guerra è fatta per assimilare la Germa· 
nia all'El,ropa. E' dunque cnuuo che se 
que.sta assimilazione, garantiia e protetta 
da un or<line super:riazionale (o che l''Erll­
ropa, dopo aver eÙlb()Tato il diritto cit1i· 

ATiolanti di riforDinaeDti ai partigiani 

le, debba arrestarsi di fron.te aUe diff~ 
coltà di una giustizia inllernazionale?} la 
si deve fare, non. la si può iare senza .su· 
perare di colpo quel compk.sso di ragie­
m p$ÌICOlogkhe che fatalmente viziano M 
in.firm.ano i prin:c_ipii deUa pac-e. 

Non. dunque la Germana dei filosofi 
e dei musicisti è la nostra odiosa an-ta-
gonista, ma Ùl ~rmania raazista erede 
dei più ~rutali i.,tinti delle 1enri delrwrd. 

Da qual-e parte si sono schierati i ~o­
fascisti? DaUa ptUt-e dei criminali rwzj,. 
!ili. Ecco perch~ i fascisti ci .sono più o­
diosi dei Mzisti strusi. Perchè wno i loro 
bassi carifei. perchè sono i seguaci di un 
mi.sticism>O in-azjo.nale che non JlltÒ 8.95• 
re accettato da noi latini 3e non a pr-u:ao 
di ripudiare tutt'mt.era la nostra tradizio­
ne di ragionevolena e di bu'On. s-eruo. 

Pe.rohè la Germanai continua tt batter• 
si quando ha ·irrimediahilrnente perdwro? 
Forse per affermare-n-el sant:Ue- un. san· 
gue .~acrilicato ad un. mostruoso ed f!Si· 
fle.n.te iddio - il di it.t.o alla tJita? No. 
Si batte perchè ormai tutt{l' presa nelrin· 
grunaggio di ulUl macchina gigante.'ICa, 
n..on. può u..~cirrne senza ri~rne ru.ça 
ste."-~a stritolai-a. Si batte per inerzia. Si 
batte perrhè le vicende del bene e del 
male. in questo mondo, hann.o una loro 
logica: e la Germania non può, non de­
ve e.~sere sottrattq al male da essa stessa 
generato. 

T..ta guerra è perduta. per i tede.schi. Ma 
c'è, sem1pre una .sfa.'!at.ura tra il moTnPn'lo 
in cui una guerra è chiaramente perduta 

• • 
~, -·~ 

I ~oornali e la radio fasdsta hanno f~ 
•ato completamente la notizia della ~or 
te del C&~pitano Napoleone Zo, ~n-de. 
invldi.do e dell'attacco al Conval~6ce.nztia­
rio di Str~a. Ci crediamo quindi in dkY 
vere di dare un'esatto resoconto del 
fatto: 

<Venuti a conoscenza che il Ma~g. 
< Ftm"etti e un çuppo di UfficiaÙ pr~ 
< motQrÌ del Fascio R 11pubblicano, di 
<stanza all'Albergo Borromeo, 0!-ano in 
< procinto di l&Bciare Stresa dispone:rnr 
< mo per 1a loro cattru.ra. Dopo aver cir 
< condato l'Albet:go, ~nza essere ~gna­
< lati, attttndemtmo all'uscita; quando una 
< lo~o guardia di•de l'allarme 'si accèse 
c: Una. breve ma violenta sparatoria dalla 
< quale la parte avversaria ebbe, second·o 
<notizie traprlate dal solito riserbo r ... 
< scista, 6 marò feriti e da parte nostra 
<un fei"ito le~gero. Alla sera dello stee­
<so gÌIOrno la radio neOo-fascÌE•ta ci accur 
<sava della ~orte del C31p. Zo in un co­
c municato dal titolo:' Non. uomini ma 
<bei~. 

<Sapendo che il Cap. Zo eca mutilato 
< di entra.mhe le ~amhe e aveva manife-­
< stato decisamente i suoi st'llltimenti an· 
< tifascisti1 durante le trattativCJ di un 
< cambio di prigiO'Ilieri, chiedemmo un 
< sopraluo~o, che facemmo, pretienti H 
< Cap. K,rurnhar, comandante la s• Zona . 
< di sicurezza e il Comrnissa.do Prefetr 
< ti'zio di Stresa, Praturlon. Durante det-- . 
< to sopraluo~o constatammo l'entrata e 
< l'u!!<Cita di due pallottole dalla camera 
< del Cap. Zo, il quale invece era stato 
<trovato morto a letto, coLpito _al cuo-r~. 
<'E' evidente quindi che il Cap. Zo fu 
< ucciso da elementi interrni del CO!Ilva-
< lescenziario e ne dà maggi.oo;e confe:nna 
c n fatto che tra il gl'ande Ìlnvalido e; il 
< gruppo di fllfficialiJasci.sti da rempo vi 

·<era screzio per motivi politicL 
<Non uomini ma belve, ha comme.n~ 

tato la radio fascista ». 
Giustissimo. I n,.o-fascisti che hanno 

approffittato di un'azione 'di guerra per 
colpire 'rt'lddamente al cuore il Cap. Zo 
non sono .uomini ma belve! 

Ai 
d l i olclo 
Un. mazzo di cllm('iìe e bianche e r0.!.5e 
pre.!so a l'approdo, un. po' ra.•ente al lago., 
qua.Uro ca ie ~ulle t•o..,tre fosse 
(che fu una sola e n.on scavata in terra)! 
Chi le lui recate stre.tte con lo Sp!IIJO? ... 
Di là, oltre la grigia tJia d'asfalto 
ove s'annebbiano an.cor l'ultime orme 
di voi, .si specchia nell'acqua il cobalto 
del cielo. ma r erba deA t'Ostra alUue 
tJup;-emo, arsie~. ia, ferrigTUJ ha le fortr&e, 
$U l'esile stelo, (/un v· o che dorme. 
del vostro, che non. si rist.'~Ua mai pià! 

• • • 
Da pre.!So, improvviso un cam.ion. sca.sstao 
mi sfiora veloce: è rutto chiazzato. 
wtto di verck. di KlolJ.o... o di ~sue? 

• • • 
Qua sullo spalto del vrutro dolore 
tornate, o 1JU,()1}j fratelli Bandiera: 
il lago lungo la 1proda vi smuore 
nel bacio del sole e . $Cende la sera 
mite, ~argen.w, ru !"acqua che langue ... 
D'intorno .sfiCNisce ilTTUJndorlo e il pesco. 
Tornate, o nuovi fratelli- Bant:Uera: 
già gracchia ver M ein.a il camion Tedesco 
tutto chiaz:z:c»o di sangue ... di sangue.! 

LIN. 

Raglio d'asino 
C'era una volta un somaro, il quale 

non ~civa a capire pterchè la gent~ 
sco.ppasse t/Ur tutte le volte che ragliava. 
lnc011Jlratosi con una strega, le chiese corr 
siglio. E la strega sen.tenzw: t-·uoi essere 
sicuro di aver nwlta gente intorno a te 
quando IW salta U ticchio di far sen.t~ 
la tua vooe? c~ è un. rimedio sicuro: fat· 
.ti dare dal tenore Pertìle uno dei .!Uoi 
ve.!titi, in.do.ualo, mettiti su una pedana · 
in piazza, tutl4 la gente ti verrà attonw 
e avrai ~o su.cce$$0. 

Il somm-o .seguì il COMi.glio, andò da 
Pertile a V&tiui da ~e, mise il cap­
pello wgli. occhi per non ~-e ricono­
~to, montò mlhz ~clmaa in piana e 
attese~ In. un a~F.imo tutta la ~ente gli fu 
in.J..orno. pronw aJ a.rooltarlo ed appkut1 
dirlo. Ma qzuzndo l'asino aprì bocca, al 
primo raglio fu tpre.so a ~GS3ate e b;_,_do­
lUlte. · 

La strega gli aveva Kiocato u~ brutto 
tiro: :l'era dimenticata di dirgli che Per- · 
tile avrebbe dovuilo pre.stargli., oltre gli 
ebiJti, anche la voce. 

-La storia del somaro. che vO'let'a e~ 
3ere tenore, calza a perjezwn.e nella pe­
Tef{T'ÌiuJ idea che hanno atJuto i fa.i'Ci.<tti di 
StreM a copiare la testata del FUORI 
l.-EGGE. facendola seguire d.a due pagi­
neUe d; prosa stupida e cretina. 

Il somaro è il solito ameno fascista 
che a corto di idee came è legge fa.çC'j1. 
$Da, rum ·M trotmto di m~glio che copiare. 

L'abito di Pertile è la testata del gior­
nale FUORI LEGGE che tutti leggono 
con. avidità · perehè porta le notizie dei 
patrioti. 

Il NY!lio d'asino è il teSto del... fuori . 
lelll{e fasci.~ta. perchè il •te.~to del nostro 
FUORI LEGGE è gradito a tutti comAJ 
/..a voce di. Pertile. 



2 IL FUORI LEGGE 

·&nlì 'divinità: LA TESSERA DEL PARTI~ O 
Quando noi meditiam?. Sll; quello che 

a-ccade ci sentiamo umiliati. Le masse 
&ono ~lla mareè di una classe politica 
così detta fascista. che ,,uole seu~ice­
m.ente s06titui.rsi, per via dell'assi..ette au 
beurre, rJla clbSo politica così d c.tta boc­
ghese. Questo tru«o volp;a!"e ha un n~1~ 
sonante: si .chiama dittalllllf'a... La vent~ 
è che ~li italiani dipendo.no com~ .tanti 
a-chiavi da venti o treutam1la uonu~u che 
si chiamano gerarchi. Co-storo gtocano 
le masse. senza consultarle mai. La corr 
dotta deÌ partito nei rappot'ti con gli ita­
liani è squkoitamente autocratica, asso: 
lutista., imperialista. C'è un elemento d1 
~rottesco che si delint ra plasticamente. 
Chi sono questi fasdsti che la fanno da 
pasto~c del gregge? Perchè p~esumon~ 
essi, oo essi soli, di ~61re gh ll?t.erpre~ 
genuini, i rappresentanti a~tent1c1 .detgh 
~taliani e quali titoli di sapienza, .d• sag­
gezza, di virtù p06sono van~a;e m co~ 
fronto del resto d ~gli um1h mortali. 
Dove è H diritto e la ragione della l(}l'o 
dittatura? Non md lo-o cervello, che in 
media non supera di capacità q utello do­
,H ahri; non nel loro c~ore., 0e non 
!PUÒ contenere più « human1t.as » di quan­
to non ne contengano gli altri innume­
reyoli delle' innumerevoli crea:tUII'e wna­
~: il titolo della loro dittat~a è un 
semplice cartoncino, che si chiama tesM 
se"a e che l'ultimo idiota, pazzo, fan: 
nullone, parassita di questo mond? pnro 
procurarsi, insorivendos'Ì nel partito ~ 
pagando la quota. , 

Quando un si~ore qualun~e e IIl/U. 
nito di Qllf' ila tessera, da un g1on1o o da 
mezzo secolo, ed è in regola con le mal"' 
chette, egli ctSSa issofatto di appart«?n,e­
re alla povera nGStra comune umamta: 
diventa IU!Il prrt5celto, un eletto~ un v.e,;­
gento, un a.postolo, un san.to,, un ~o; 
tutta la sapienza, tutte le vn·tu, rutti g~1 
eroismi ~li appar&engono. Quello che d~­
ce docide fa o non fa, rappresenta Il 
m:uimwn 'd Ua sa~~~H: il carton.cino 
della tessera ha un ml~KÌCO pot~e. per 
wi ~li imbecilli di<Venwno ~eni,, i conigli 
leoni e la mlt668 degli italiani deve ub-­
Mdire cieramenta ubbidire a CÌ'Ò ~~ · 
viene 'stabilito da un sined-io di uo.-nUJ'J 
~he non hanno mai lavarar-o e non la­
voreranno mai, perchè hanno trovato nel 
fascismo il l01ro me~tiere, il Joro pane, la 
loro soddisfazione, come .altri trova . il 
pane e il resto in llllfla scuol~ ~ "':ffi ùl­
ficio, in un ~Campo o in un'officlDII. 

C'è una nuova divinità nel mondo: la 
tessera. E, come tutte le divinità, am·he\ 
questa ric.hiede non 8010 incensi, ma sa: 
c.rifici; non !!o lo preci, ma ;"-n~ e. Glli 
italiani vo8U~ o non vollw?o. «?or: 
~ersi che 5ono h&catena_ti? Gh ttabllil\1 
d",;ni dd nome devo'lo lnsOC~f're eol'ltro 
il rinnovato strazio ehe si fa della loco 
volontà, dfll loro benessere, della. loro 
vita. . 

Che il fascÌISmo decida il fi.ntmo-ndo 
è affare che lo ri,uM1da, ma chtt d•·ddll 
in aqsmu de,li it1lliani ,. contro gli itw 
liani, uro,;andosi il diritto di impe~i.o 
sugli italiani ~te;si. è ~;pettacelo :oazlO· 
nario e aut~.aU('.O ehe deve fimrf',. E' 

·tempo di ~t~bilire un r~ di t'~?~·­
mocra:da. E' 'lem.po di dJ.re che 1Zl t.a­
liani non so.n.o fantocci pri~;i di capaaiG 

Interpretazione di un ·Jett~re 
Un lettore, leg~endo il n. 3 de < ~l 

fuori legge », .ri è soffermo.to $Ul tra'1· 
letto riguardante l'il~pezione fatta in S're­
sa dd prode figlio del nwresciallo Ma· 
gugnino, per vedere se ci fo~sero state 
in giro facce so.~petJte. Il letto:e crede 
di e.~sere nella f!iusta in.terpretru;Wn" pen.­
sando rhe il M. M. avesse mandato il pro-­
prio fi~lio in cerca di facce sospette per 
essere '·arruolate ~lla Brig. Nera. ' 

Lor.ica quindi la risposta del fi~lio•, i! 
qur,Ze avvertiva il pad"e che di facce Sl~ 
mili (grazie a Dio) a Stresa nQn ce ne 
sono/: , 

ragionante, com-e li rit-i-ene il par;ito fa­
scista, dal m<>mento che .\Ì s.o!> titu i c cotr­
ti.nuamente ·a loro. senv.1 interro0a ,j m· i. 

Italian'i. è in · questione la Yo., tra di,. 
gnità e la vosb'a libertà. Provvedete! 
Insorgete! 

• * • 
I perÌio-di che avete letto ci sono capi­

tati sott'ot·chio in que.)ti gio,~.ni. N on di­
remmo prop io che siuno mo-delli di p ro­
sa itàliana: troppe parole ap_(.)l'o,;si.J , ad­
ve, troppe ridondanzo e troppa falsa elo­
quenza. ?\-t!a questo non i mpo .. a. 

Piuttosto: quale penna li ha ve.rgati' 
Ecco: non ci abbiamo messo niente di 

nostro. all'infuO<ri della -sostilJz ·o te del­
la par-o]a «italiani » alla r>.a ~ola op~ 
rai » o « prolt>tariato », ovvero della pa­
rola « fascisti » alla par~la « so.cialisti » ; 
e dell'omi~6ione di qual he inciso secorr 
dario che non interessa. 

Quei peri-odi - <'he riJ, algono al JO 
maggi-o 1919 - si "poc;c: ono · le~rge~re da 
ciascuno n l volume seco~do (pagg. ll-
13) degli ScritJt.i e discorsi di B. Musso­
lini, (Mibno, HoPpli, 1934),. 

'I'utti onnai hanTl'O ".api .o rhi ne è l'au" 
tore. Le >Conseguenze ..• edificanti le tire­
rà fadlmente il l r ttore. 

I P ARTIGIANI 
Iscritto ad 'l.llll parti.to. Dunque: parti­

~ia"no. L'aggettivo deriva dal sootantì , o. 
Panigianò è anche co1ui d:~e ha preso 
pwrtito per una causa,, e la eau ·a, peroc 
può anche non e&ere quf' lla si co nero­
lizza nelle formule politiche di un par­
tito, ma la causa ~: ia · pure ge rÌ(·a 1. a 
non per que6to meno nohile della patria 
della nazione ecc. Qu.alch~ volta un pl(_r 

tigiano diviene tale .hen .-hè no-n sia r o­
manticamente pa t io .a r è gro~tamente n& 

zionalista. Perchè, allo.ra? Perchè, come 
partigi.ano , d:ilfende la d igni à d"dl o. o. 
Qt..1esto: la d;.~nità d,.ll'uom 1, P~rv hè. ad 
esompio, Filippo Beltrami~ bo.r~ se r io& 
co, colto, scettico, europeo e qnindi non 
nazio.nali.sta, diventa di colpo parti~iano 
ed offre la vita sor,.idendo e si fa idola­
trare dai suoi uomini e. alla fin~. è v• 

·na-ato come eroe? Pe.rl"..hè di! endeva la 
di~tà d·ell'uomo. L'uomo, a.ppu...,to, ~ 
stato avvilito. ,.,d è l'u()lll.o ( eompl~so di 
spiritualità, di~nità . personalità) che noi 
difmdiamo nei suoi valo~i pi;ù ah' ~ ~ 
renni,. è l'uo-mo rhe Li"'o~na risollevare 
dal fantr;o in .cui l'ha t;ettato la stq>miti 
il compro.me&;o la vol~arità ra~cisba. 

Spirttlu.alitÌl, di~nità, pers004l~tà . ao"o 
attribuiti; · so.stenibili senza Hb~à. Jl 
faaei."3mo a fatto ~empio dr-Ila li.hertà. 
Quel t't'l~me rhe non rispetta la libertà 
è odioso. anl"he l'e 1~ condi·doni ester­
ne. materiali (H vita eh~ è ~ di ttea­
re sono ·accettabHi. L'uoTl"o pu• vivere 
di eolo pane, ma libero. 1utto .il eo'"!'le 
del pemiero umano si. svolr;~ all'Ìn!lej!;na 
della li.bC'Jrtà, è un'a~ni"al!ion,. t-o•tante. 
un'ascoc:a alla libl'll'tà. Si può dire C'h~ la 
storia alt-o non <~ia rhe u.na storia ~lla 
conqnic: ta d,.lla libertà da pa:rte d,.ll'uo­
mo. la .,toria ddla sua lotta CO<ntro tutte 
le h"rri,..re frappoc:te alla conqn.1ic:ta del~ 
la libertà. Nat:o li.b,., .. o l'l10T"'O s'è irre­
tito in mii!H~tia di srhi.avitù: la ec'hinvitù 
d.-.n·~-o &Ila ilorma, a-ne ~u.p•rc: ti:r.ioni, 
df'i miti, fl•\ fulc: i ~ a~; Vf".,.i icJnli. la 
srhiavitù (l,.] lnvo..-o e via di~,.ndo. JI.K.a 
n~lo stf\...._0 tf'•HlJO in cui ~,. I~ C"Ml, el!li 
tenta di f'VRd-er.., E <'()<ITlÌn~'Ì.a la lotta. 

La ~;cM~vitù dallo c:.tato è di tJitte la 
pe~l{Ìore. Lll c;Ìtnazio., .. dnll'norn" ;. qt1-el~ 
ll'l d'uno !'rhiavn in lih,.,--tà rondi-,i.onata. 
Gnai a ro•mm~tt,. ... e- uno di cpt~>Ì ~!~!'ti 
che c;~ .non triiltc:tifirano provocano la sop­
prec:c:ione (J·Plla libertà. 

Noi parti,riani - .non è nna rontrad­
dizione in t~nnini -. ,renP~-almentP: no11 
abbi.!!mo nartito; ovvero non siamo jc::crit­
ti ttJfl)cialmente a nessun partito. Abbia-

() SCIENZA 
politic e disciplina 

Queste righe sono dedicate a tutti 1 

n~tri e specialmente a coloro i quab 
non rendend06i conto del fatto che n lr 
l'Italia 0<'-cupata esisto-no ocmai nume­
rose Divi::>wni di Partigiani, sj sono fer 
mati con la loro mentaHtà a quello che 
e . ·a lo stato di banda dove il capo era tut­
to e loro pot ~ano fare. perchè suoi a­
mici, il l-oro comodaccio. 

Ora la banda non esiste più se non nei 
nostri cari ricordi, esiste invece il C01-po 
Na.zionale dei Volo-ntari della Libertà, 
qualcosa, insom~a. di molto divers.o., 
qualcosa che ci r rmde veramente fi~ri d l­
la mis.sione. che senza incertezze, ahhia· 
mo ieri accettato e c-on spi!l'ito sempce 
più pugn81Ce abbiamo tra soc.-iiìri di. ogni 
gener.-, semp•e più validamente propu­
gnato. 

Come. alla Brigata, alla Divisione, an­
zi al C-oq>o Volontar i della Libertà, deve 
ro·Tioyondere tt.1nà ade!!:uata coscienza po­
Hti~ c06Ì al nuovo Esercito deve corrif' 
spoond fl'e una nuo.va d~cipl~n.a. :\~ .... ap­
porto quindi di !"ollmpat~~a, dx amJJC17.Ia o 
di affetto, pa-rticolare ca"atteristira dell~ 
bande:. pur co'1~vando c1o che. VI 

è fF buono in tali partkola-ri ra,ppo rtt., v~ 
og!!;i S().';tituito un rapporto che tJutti so• 
vra.sta: l~ disci.plina fe'Tea, scattante, ve-

E I PARTITI 
mo,. sì1 dentro di noi un embrionale o· 
rientarnento ma, per la maggior parte, 
stiamo definendoci autocri-<icamente. 

Guardiamo de.nt~o di noi. Tutto ci aiu· 
ta, la solitudine, il pericolo ... Ed è bene 
che sia co~. altrimenti si lottere1bbe tra 
noi e sarebbe oltrocchè inutile sciocco. 
Sarehb,., come fare il lioro dell'avversa­
rio. N o i c-o-mbattiamo f<&Sdsti o nazis ti: 
questo è il dato comiiTe de1la nostra f& 
de politica. Per questo non si capisce 
come vi siano giù, n ellf' città, uomini 
<'he, henchè des.bd· ros i di venire tra noi, 
11e ne astengono adducendo a !'J<'Usa il fat­
to rhe e-;.si non appartenendo a nessun 
p!M"tito si troverebb rro spaesati tra gente 
di decisa fode politica. M a quale fede 
politbt-a più deci..~ più chiara più ele­
vata di quella più sop~a enunciata? Loti­
Ila ai nazisti e ai fascisti in no-me~ d f'"lla 
]ih ... rtà. T otta per l'affermazione di priill' 
cipii, ripetiamo, e lotta per l'affermaz.i.o­
ne della dignità .di!ll'uomo. Questa è la 
u:ione. della nosra lotta. 

ramont" sentita ed accettata con consa­
prrvolezza od entuiJ~mo.· 

Lo stesti-O nostro volo!'tarismo infatti 
è nna di!...-iplina .-h,- ci -~i.amo iTn~posti ~c 
d~di alti fini idealit .non perchè i. nostri 
capi c~ l'hal')fl• roman!Mta: ma porrlti: 
noi, Tlf"l n()<;tro intimo l'abbiamo sentita 
com.., la 'lola tk~na dd n~tro onori". Anr­
,.h~ l" diRcmHna ,.h .. il Co-po NaT.ionale 
d'"'i Volontari dr:ILI Vbertà O""'l ri.chiede 
per il suo h•10n funzionamento ,. P"'r 11 
11110 stos11o dero"o di nerbo d ll'F...c:orcito 
It~liano di r100"1ani. non d"'V~ affatto es­
tere comandata. m.a la dohbia~"~"o eenti-,. 
in noi rO<tne ILYia noco.c;..;;.ità cenza la· quale 
non potr"!llo ,.~c:.ere d,.~?:ni d .-.1 nOP't" di 
Pa .. ti~:iani e dle.lla mis-Rione che ci siamo 
impoc;ta. 

Ar.,.ia.rhia.-e la p~lle è roc:a c'h 4 <~<~tn'lo 
f1P·e in c ...... tr ~tati d'animo partkolari an­
rhe i pn,c;Hlani.mi: irn:poPq·i una disdpli­
ra vol--ln N'T-1" '~ l v1u~l- l'R·rr'1a ·ner C(}t'1r' 
battere è ro-ndizione prima og~i Ì>o- O"'"Ì 
Parti•d.apo . ..An?:i. IPT'n è vernm~nte- t~le 
<f'Hl;nno délÙ di," f'.i.J)}lma ha ratto 11P8 a· 
h;l:ltdine, una l'ldU<'!lzlOnt> rl"'lla ~na vo· 
lontà. una r~ in"Grn>Tna, n ltrettaPtO 
spontan~ che lo sraft() dd vHloroso nel 
m-orn"11to I'M'rlfl],. d"lla mi."chiR. 

Rico-diarnoli eh~> "" Pl'l'"f.i..,iano di f~?t­
~ato . co ... agd()<;o, !ll•·ldRre ;. un pessimo 
Partigiano se non è disciplinato. 

E Comando d~ VII Britr;ata ~ Pa.olo 
Std'an.oni »,. riunitO<si in col.l.S>iglio, ha e­
mosso condanna a morte dt.J nomlinato 
Paochovilla per i seguenti reati a lui 
a.serittigli : 

a) D1serzione sea1za giustificazione 
da gruppo di forze patriottiche e quindi 
presentazione a questo Coma,ndo senza 
alouua segnalazione. 

b) Diserzione da questo Comando 
solo poc ventilata azione di tastredamt.n· 
to da ' parte di elomooti fascbti~. 

c) A solo scopo di profitto persona· 
le raccolta di lire 30 mila presso· falllli· 
glie ed iln nome di qu esto Comando. 

Il Comando sudd ·tto, e,s.perite le inda­
gini dovulie ed a conclusione degli. inter­
rogato.rii fatti al nomÌIIlato Panehovilla, 
ha decretato la p 10a di morte di qu.esti 
pe: furto continuato ·e diserz~one. 

La. con~nna di cui sopra rientra nOO.l.o 
spilrito di onestà e gius.tizia che deve al­
be gare nel buon nome · di ogni Patriota. 

La sentenza è stata eseguita la mattina 
dell'8 apriln 1945, alla presenza d-egli uo­
mini del l o battaglione. 

Pur dovendo, con rincrescùrnentoA e­
mettere severa condanna verso es:tere u• 
mano, per quanto. si voglia abbietto, il 
Comando brigala Paolo Stefanoni_, tAZ.tOI 
con tale esempio dimostrare e controbar,. 
tere la Ulnto !Jtr.ombazzata propaganda 
repubblwhma che nelle file dei. patrioti 
$e il male del mardume è trovabile lo 
si stronca anche a costo del sacrificio. E" 
l el{f(e iJ rispetto della proprietà altnui e 
della giu.stùia, qu.esto da noi ... 

Dal raccento di Franz 
(f «. f'Uidala) 

« .. .mi vergo§navo quasi di chiaTTWTmi 
patr~a! Eravamo sfuggi t. . lòro aoili 
ed accurati rastrellamenti, reduci da ri­
schi.o.~e puntate coTIIIl'o di loto, ed esse-­
re poi così stupidaltlente pres.i in. una fe­
sta da ballo! ». 

- T en. Fin83tra, quella, però, è $tatti 
una buona serata per te, veret? Le 70 mi­
la li e fasci..~ticmnente sottratte nelle per:. 
quislzhoni. sono .stale tuo bottino perso­
nale, rirordì? 

« ..• però a me il portafoglio non l'lum­
no pescato, e ~[)pure le scarp.e sono ri!u.~ 
scit.i a soffiarmi a Baveno. Ci avevano 
messo in fìLJ. indiana per cambiare le 
nostre oon le altre offerte dal reich: 
senza fondo. lo ho p~galo il pittde ed 
ho insistito nel dire che « non er~>trare! 
non entrare! »·. Ho ricevutD a più ripr& 
se fercx:i calci negli stinchi per fadL.we 
l'o-perazio.ne, ma le scarpe non sano en.­
arate, e quelle fmone ,sono T~ Q 

me-:.. 
< .•. il primo interro~atorio fiu al Be~ 

·tJUe, a Baveno: una cameretta · jemibu.ro 
al ~condo piano, alrJ e meno di ·notte. 
Ero solo con w. interprete italiano iH di­
visa tedesca, l4l1 maresciallo delrS. S. le* 
cle.sca. armato dv una sbarra di lepa.o. 

< pt:Jrlare! parlare! dovt depositi ar· 
mi?-:., e io silMzio, e giù le prime ,9f,an,. 

§ate. e io silenzio, e giù le seconde. 
Pov vl tedesco mi accenna ad una v~a 

da bagno lì pres.ro, a~"'tando~ l'acqua· 
col bastrme: « facciamo pure anche il b1.1- · 
gno », dico io. 

Certo era una sensa:done _Di:uttosto for· 
te u.n bagno gelato nella notté del 2 gew 
naio. Ma anche da quello- sono usciw vi­
t'O . e sebbene aves ~i offerto il petto: -
UroMnlemi, se vnlete, io non ho altro da 
dire -. per qu~Ua sera era finito. E in 
un modo strano. perchè prima di rÌiman­
dqrmi malconcio nella mia stanza, il te­
dPvco mi offrì una si~aretta. 

"li; i:n l'ho fumata; tanto un giorno o 
l'altro t'Oglio rivederlo, quel tipo: .diela 
restituirò ... ;,.. , (continua) 

ORG .(Nl7.7.AZIONE: 
l>n oh ... il Fuhrer si è intestato 
che tutto il ..-.. u)rwlo ~ia organizzato 
il mnndo f. diventato 

un organo stonato e sconquassatet! 
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Ci reggio, 12 Novembre 1944 
• _un nodo di pianto mi ha eerrato la 

1ola, non ho potuto salutarlo per l'ulti· 
ma volta -come avrei voluto, m.a la pen· 
na ora scorre e &sa sulla carta quanto 
a viva voce non ao,no stato capace di 
pronunciare .• ~ 

Alfredo DirDio! 
Flwgido ese-mpio di giovane uomo~ ecoe 

purissimo, che tra le .nostre monta~e ha 
scritto qualche riga di storia, di quella 
storia rhe ai nostri figli vogliamo. inse­
gnare perchè i:mpa'"ino ad amare la Pa-­
tria come noi l'amiamo; ripO!i'll in pac~ 
in questo sacro quadrato, piccolo Pan­
teon di questo grande movi.mento, con 
Filippo Beltrami cd il fratello Antonio. 

Affianr,ttl nell'ultima dimora i più pu· 
ri e i più grandi, dormono l'eterno so.u­
no mentr1• il loro spirito veglia n-elle no-­
stre vallate, sui nostri cuori. 

Alfredo Di-Dio, 
soldato--comandante; chiara, lineare fi. 

p;ura, in questo caotico scen~ io di lotta 
e di sangue, emerge dalla fitta schiera 
dei Cadtl'ti. L'avven;a sorte non ~li à conA . 
cesso di potor raggiungere~ la sua grande 
mèta, ormai prossima.. ma noi tutti Ita­
liani una p~omessa abbiamo formulato: 
Proseguire! Nel suo nome, nel nome di 
tutti i Caduti. 

Poehi hanno conosciuto Alfredo, quan­
do col fratello Antonio ed alcuni uomini 
giunse nella valle Strona, sfunito dapi 
artigli teutonid · co.l più ~rande e più 
sublime ideale nel cuore: Redimere la 
Patria. 

E dal settembre 1943 anche p~"r Alf~ 
go incominciò quella ..,..iste odisl!ea di 
noi tutti Itjlliani, veri Italiani, <'he an~ 
cora o~~i perdura san~inosa ~ sinistra e 
dalla qual~ emergono, giga.nti, le figur~ 
eroirhe dei nostri Morti. 

Ad lnu~,:io in valle Strona un piccolo 
gruppo 5Ì fonnò attorno ai due fratelli, 
e paS6Ò i primi brevi tempi di attesa 
dell'o ... a della Fiscossa. l~norato da tutti 
que!;to pugno di nlorosi iniziò la priwa 
battaglia. la prima batta~Ha .•. contro la 
fame! Vissero per alcune settimane con 
un rancio a1 ~iomo. 

Grande l'impresa alla quale i fratelli 
Di-Dio si acrinsoro coi fedeli compa~ni. 
Capitale iniziale: lo stipandi.o, già in-

Ricanoscime t · all11t 
dei partigiaai italiani 

Nel suo numero del 30 dicembre 1944 
il Time.s, il massimo giornale inglese., 
reca un articoletto ehe ci riempie di sod­
disfazione e che re6ta come titolo di or-
'oglìo per i nostri volontari: , 

.: n QuartiNe Generale Alleato ha 
preso la sania e salutare decisioee di 
considerare d'ora in poi i partigiani ita· 
liani che attraversano le linee co111e soJ... 
dati dell'esercito italiano e di d~ por­
ciò ad essi le stesse razioni, dì.vi&e e C'" 

quipaggiamenti che all'ee.ercito italiano, 
con la sola differenza eh~ l'un il orme in-

. vece di essere vorde sarà di "Colore acure. 
E' .6111ori dis.cu.ssione che tra i parti~ia· 

ll'i italiani si trova il mi~lior materiale 
umano d~lla nuova Italia. Essi hanno 
combattuto nei mesi scorsi nel territorio 
occupato dal nemico, affrontando grandi 
sacrifici in grav~ condizioni~ impf'gnate 
considerevoli forze del nemico e resi ser­
vif!:i simili a quelli· -delle Forze francesi 
dell'interno. 

La nuova de.cisione di trattare ·i pa.':'" 
tigiani come soldati dell'esercito italiano 
è un notevole pa~o in avanti. Sarebbe 
tuttavia ancora me~dio !!le fo"Se loro con­
cessa, ove lo deside.rano, di tornare al 
combattimento nelle loro proprie unità. 
In un caso ciò è stato fatto. con g'!'ande 
successo, sul fronte dell'VIII• Armala. 
l partigiani so.no co-ra;;iosi e duri ed 
estremamente lllttili nella lotta. Quest'e-­
sempio potrebbe essere imitato con pro­
fitto altrove». 

taccato, dd meee di agosto dei due 'le­
nenti Di-Dio; annamento: due fucili e 
ll"e pistoJ.e. 

Qualcuno conobbe allOT"a ~li uommt, 
i loro sentimenti ed iJ. con,une ideale, 
ebbero cosi i pdmi ai.ulti ..• poche centi­
naia d'i lire, un fucile, una pit1 tola, ~ 
bomhe a mano e ... il primo mitra. PO<'o, 
ma ben sufficente aiuto per l'a{'dimento 
di questi cora~~io&i che iniziarono così 
la }oro f!:.,.ande carnpagn~ 

In breve la valle intera li conobb~ li 
ammirò e &i affezio.nò a loro. 

•La sfoctunat;t azione di Gozzano pro­
vocò l'incontro di questi col Capitano 
Beltrami, i due çuppi si fusero, sorse 
il primo battaglione Pa·t ... ioti. 

Conosciamo ormai tutti le ~ori0o~e vi· 
cmde di questi Italiani <'he r0on l'anni 
in pu~no contrastarono al tedesco e al 
fascista la nostra terra. in alter.ne virendn. 

Poi venne il primo grande tracollo. 
Sfortuna o trad1mento? 
Alfredo in missione a Milano viene 

arrestato. Filippo Belt-ami cd al suo 
fianco l'inseparabile Antonio. radono e.. 
roicamente combattendo nell'imboscata 
di Me~olo. 1 

Cireg~io accolse Ln lutto le ·care ul­
me.,. e fu per tutti un ~rando lutto. Ma 
l'i-mpresa non è troncata. Alfredo lo ·na 
tra noi, non si sco~a~~;~ia, rarco g;lie at­
torno a sè alcUJli uonrini. qual,·he anna 
e corag~iosamente si lancia in questa 
nuova ~rande impresa. 

Amici fed('lli lo affiancano e lo aÌlt1tano 
jn questo CO!m,pito. 

In breve la F-Ua fi~n.ra eme.-~e. N,.lle 
valli, al piano .. in città, si par la di Lui. 

ll SUO nome passa, COll'Te di bo~ca in 

Omag ia.alla $1aff Ila 
Quando parti. così dt>cisa, ver~-o ·1 pia­

no (noi lo seo -pdamo d-a qua<~o;ù). quan­
do parti così, senza cu~arti del cielO" più 
o meno temp :>lo o vorranmo sr~.ndr-....re 
con te, l'lln,:o la strada, per farti cuor~. 

Pure. sappiamo che noo n~ lui hi<:() 
~no: sappiamo che ~ei f<>'r,iata d'accia:o, 
<·h,. sei tutta d'acri aio d ·~i fearponi che 
calzi al cervello eh · tace e s'affi.la lun f!O 
a~ .st-ntiori. ia, ente a.i posti di blo"co, al­
le t:IL!!~nne, alle spie. .. con quale lucido 
s~ua.~do le sfiori ! 

Quando parti. co ... ì deci&a, verso il pl!Ol~ 
no, vorrt'lmmo scendere con te, almeno 
per fa.rti co.mpa~nia. 

Pure, sappiamo c.he non v:moi alcuno: 
ti basta per <'Ompagno il ritmo pe~ante 
del tuo pa.'*"o sicuro. 

Quando parti, ~tatfetta. qualcosa ci 
strappi: la nostra speranza; qualco!:ia ci 
las<!i nell'attesa~ il tuo so.-r~o. 

Ti salutiamo su ·l'ultimo mar,ine del 
ho -co t.hc è <nostro ~. all'ultima svolta 
che è < nootra ~.Poi tu non ti vol:i n "'l\"' 

meno: non sei sentimentale tu che vivi 
di quosta rude. 1\mlile fatica. Non ti vol­
ti nemmeno e la pianura ti beve a poco 
a poco. 

Ma noi sappiamo eh· ritomorai... Tor­
ni col cuoce ~r08$o, ~ros.<:o che ti p n]-<a 
in ~ola e, qu.asi, non ti lasda parlar6. 
Pure noi sappiamo ehe pa-lerai lo stesso. 
Con una eccitazione che non è pwura. ma 
solo frf"tta (Oh. la tua santL .aporo.:a 
fretta!) ri Sf!:rani., poi, notizie. saltrti e 
commissioni: è un arruftìo di· co"~ ·' dnloi 
e amare ... Noi vorr«"mmo un po' ·d'or­
dine, un po' di calma .... tu s~rani, s~ani 
senza barh.re alle noot.~e pret~e-. e ci 
so-ridi, infine. 

Fo!"S.e è solo qne~·to rh ~ a<:p~'ttavamo 
da t~, pitcola staffetta trafelata. 

Poi ch'è chiarito quanto a.ss~rda sia 
la tecl ·sca .follia 
l'intedescar twtta l'umanità 
speriam, poi che la guerra finirà. 
d'umanizzare la tedescheria. 

bocca, 4: M:.a -co », 4: Alf.redo Di-Di o », tut· 
ti lo conoscono, tutti lo an:wnirano. 

Gli aiuti si fanno intensi: anni vive­
ri, fondi, arrivano egni giorno; uomini 
afBuiscono au,, sue file dove UJ1 solo 
ideale li accomuna: la liberazione della 
Patri-a. Una sola bandiera è spiegata al 
vento : il tricolore. 

n ~!lp.f}O Pat.-ioii Ossola aumenta di 
1ior no in ~iomo, nasce così la Divisio-­
ne VALT9CE. 

Tutti ornuti co.no~ono le vicende che 
dalla l.iberuione dell'Ossola si svolsero, 
~ino alla ~loriosa fine di questo nobile 

eroe, caduto combattendo, vittima èdla 
propria audacia e ~enero&ità, caduto in 
un ~mpari lotta nel nome della Libarti. 

fl SUO r;eneroso S&n51le siciliano à ba· 
gnato la nootca terra. li teo-a delle n~tre · 
montaJPle . 

Ora è con noi, sua madre ~ lo ha ri· 
portato, a noi l'affida, a noi che, fedeli. 
al :+uo ideale, r;iuciamo di continuare, nel 
$UO nome, questa çande lotta di libe­
ra:ione della Patria. 

Per nostra volontà, o OmeJ;nes~ qui 
sorgerà un tempio dedicato a~ eroi ca.~ 
duti in _questa nostra lotta. NOTJtE 

USSOLIN 
l'H:i1a Bua a.uloLlileBa dal tilolo 

« H belHIJU uc1 J .. HJ.tiLuue e ueua 
l..u.i'I.JLu IJ 11 t).i'UlLC~Cu l~t.l',<Jlie IJo..r­
iU ùl luLLU l ùU.l 'Clit! LlCH t:i1U1'1ue 
I· ~.,.l!Ull;:>i:hJlillu. cue g·11 lllculllue 
lJcr a. ... e1·e Lrc..~.::;clua.lu i' .Llaua Hl 
5 ue1·ru • .LJl ll ue.,~a retip~..olltia.JLit a, 
u~l1U i U!:)lllllc eu e lU lllUùSBe a 
I:>L,Lueral ::d a uauco uella ue1 1ac.~ ... 
111a, a uwtuarare 1a b uerra alle 
JHU Hl'alll.ll !JukilLe dtH lllulluu, a 
g·etla1 e 11 1-Jae::;e nel l in sana e 
1-Jo..u.e::;ca. a v '.t.:Hlura, rwu Ulld ya­
l'ùl<.~.. Tru1eerars1 1n a::;::w~.ulo IIIU~ 
l1~:~mu è 1uu1Lu age\ 01e, Iua non è 
a.H&llo persua::11vu. Dimostra sol­
lauto eue ! ltiLt'wne, per 01Lre ~O 
amu esa1Lalu e Ull.;eii::iulo lll mo­
uu stuceuevoJe d.a una slau1pa 

. prezzulala e senza pudore, erede 
ùi puler aneor sempre ipnulizza­
re gti Italiani cui suoi puerlfi e 
nau::;eanli alleg~pau.enli ui ::;upèr­
uomo. 

L'ineanto è ormai ces-salo. Gli 
Ila!i•ni hanno finalmente eomin­
ciato a ritletlere, a ponderare e 
soprat.tutlo ad e~primere anche 
la loro opinione. E' doloroso che 
per arri\ are a questo punto sia 
stata necessaria la tremenda t;a­
t aslrofe morale e materiale nel­
la quale U paese è piombato . Co­
munque, gli Italiani hanno cessa­
lo di credere ed obbedire e ri\·en­
dicano il diritto di chiederVi per 
quale ragione, con qunle mif 'abgio 
pronunziaste con tanta leggerez­
za la parola o: guerra ». E poi c h è 
avete ritenuto necessario lacere, 
};i daremo noi la spiegazione del­
l'enigma. 

Nell'ultimo libello «II tempo 
del Bastone e della Caro t a » che, 
secondo la prefazione, dovrebbe 
moralizzare la vostra opera, sta 
scritto: «La leg·ge che delerminò 
j} primo grave urto fra monar­
chia e fascismo, fà la legge che 
rivendirò al Grande Consiglio il 
·diritto di intervenire nella sur­
cessione al' trono. Da quel giorno 
Vittorio di Savoia comineiò a de­
testare Mussoli11i e a covare un 
odio tremendo conlro il Fa ... 
seismo ». 

Ma di grazia potreste dirci per 
quale ragione im 'n.ellenl e avei e 
cr.ealo questo dissidio? Per quale 
ragione il Grnn Consiglio, <·ompo­
sto esc·Jusivamenfp di persone fla 
Voi nesignaf e. a \'o i sup :n 'ltnPnf e 

.so"'g:et!e, pronlf' a s~ r·ondHre oçrni 
V osi ro desiderio, perf'11è eia Voi a 
questo Rf'Ono profuma 1amenf 0 pa­
gate. rivf'nrlirò il diritto di inter­
Vf'nirf' nena·sn~"ressionP al tro­
no? CltC' neressità c'era eli annul­
larP una lPg-g-e fnndamr1l1nlp dAl-­
lo Rtato? TI Re e la Monnrrhia 
rappresentavano in quel momen-

_to un pericolo per la Nazione'? 

Lo spauracd1io del bolscevismo, 
L.rup.iJe vulle slruLtalo per i'ac­
ceHlJ.'amcnlo dei puleri a seupi 
pe~:~:~ullal1, .iJOLe\a lurse giusliuca­
re la 1a.cu1la. elle a\ ete vuwtu ri­
s~n ar \i d1 tar deeuuere 1a. mo­
narcuia o cuu1er1re la evruua. ad 
a1tra. sl1rpe, eume ieee un altro 
a venlur1ero, Oi più puderuso ca~ 
libro, aa 'voi Bcmuuwttato c;un at-. 
tcggwwent1 ridwuli e .p1ew::;i ·t 

Lei rugwne del prov\ edllnento, 
e'<IUelll:f:menle J!lega1e ed a.rb.ilra­
rio, 011e avrebbe poluLo el:lsere 
preso soltanto da una c;osliluen­
le, ali uopo espressamente etella 
daila nazwne, era una riserva per 
l'avvenire, suggel'ila dalla \ostra 
smodala e morbosa ambizione, e­
ra uno strumento da. far i'unzio­
nar.e nel momento opporlùno. 

.Poslo l 'assioma polilieo del 
credere ed obbedire con l 'elimi­
nazione di tutti coloro che non 
erano dlsposli ad aecetlarlo, la 
sLampa prezzolala provvide ad in~ 
cuware giornaliiJenle agli Ilalìani 
la eònvinzione che eravate un ge­
nio', un superuomo, una provvi­
denza divina. 

L'opera di suggestione e di ip­
nolismo, esplic; ;:Lla sollanlo me­
diante una red ame giornalistica, 
non era sufficiente per poter por­
tare a compimento il sogno delle 
Vostre ambizioni. Oecorreva 'esco­
gilare quakhe cosa di più concre­
to per avvalorare l'opinione, che 
per i Voslri intendimenti e per i 
Vostri fini, gli Italiani dovevano 
avere del loro Duce. 

Fu cosi. escogitala una serie di 
provvedimenti suggestivi aU i ad 
intensificare l'ammirazione e la 
dedizione incondizionata al gran­
ae Uomo! 

... « Dimostrazione navale contro 
la Grecia, Battaglia del Grano, 
Difesa della Lira, Aut archi a, Bo­
nifiche, Oceunazione <1eli'Aihania, 
l'Intervento in Spagna per salva­
re il mondo dal bolscevismo, Cnn­
quisf a dell'Impero, la più sfac ... 
eia l a monlaLura che la storia ri­
cordi». 

Per f<H funzionare la legge che 
nssirurava al Gran Consiglio di 
òPcidPrP- dPila surressione ài tro­
no. tu l t n ~iò r. h e non era sum­
riPniP . OrrnrrPva qualche cosa di 
più aiTnsrinnnl P. o1·correva la 
grnnrlP rrHPrr:-~ vi Il nrin.sn. 

Tnr·nm in('in si P così ron - l'csa 1-
tazinnr di mmlith e virtù guerrie­
r". r i n, 1 !!n n n l i H l l" n r n ti P r f' P. rl n l -
l'inrlnlf' r]nrrli It;-oliani. ImnoneRie 
ni Yn~fri ~nfPJliti n prorlnrn:-~rVi 
in ~f'nàfn di snrpresa a Mare ... 
Rr>i:lll n n'TI n li n. Vi RiPtC' rn mn1l'a­
ln rln nmmira!llin org-nnizznndo 
pnral~ n:w~1li. :1\'Pfr fenntn romi­
zi c·ol concorso delle famigerate 



~arqiQie nere 'al · gri~o #i Nizza, 
Tunisi, Corsica: e di Guerra, ave­
te parlato di .n6ve rnilioni d'i baio­
n~Lte ·e di aeroplani che oilusche:­
ranno il sole. E poichè sapevate 
motto ben~ -che questa misera 1-
i&Ha non poteva fare da sola· la 
guerra, Vi acèodaste all'altro me.::. 
galomané che si accinse a con­
quistare il mondo. 
· Al primo con\egno che avete 
avuto con lui a \ enezia, lo di­
chiaraste pazzo pericoloso .. Quan­
do per Voi non fu più un segreto 
che il Fuehrer, convinto della 
riuscita della guerra lampo, a~ 
·y.rebbe scatenato la bufera, e 
quando constataste l'endrme pre­
parazione bellica della German~a, 
Voi, che nella precedente guerra 
avete ·sbraitato nei comizi per 
prospettare il pericolo ed il gra­
ve danno che sarebbe derivalo al 
paese da una_ egemonia germani­
ca in Europa, avete cessato di 
preoccùparVi dei veri e vitali in­
teressi del paese. Per l'atteggia­
mento politico dell'Italia divenne­
ro determinanti soltanto i Vostri 
.fini, la Vostra ambizione. Sorte 
inevitabile e fatale di tutte le dit ... 

r tature. 
I Vostri collaboratorit poco 

propensi di arrischiare le loro 
brillanti posizioni, riuscirono per 
breve tempo· a frenarVi. 

Dopo il crollo della Francia i 
consigli di moderazione degli 
stessi Vostr.i amici e le sollecita­
zioni americane a nulla valsero. 
Convinto della vittoria germani-· 
ca a breve scadenza, Vi gettaste 
impreparato nell'avventura. 

La responsabilità del disast.rq 
ineomhe perciò principalmente su 
Voi. Siete Voi che avete portato il 
paese in rovina. Mentre il rimor­
so di avere inutilmente sacrifi­
cato vite· preziose, portato il lut­
to nelle fa.frligl'ie, distrutto tutto 
il patrimonio nazionale, dovrebbe 
eonsip-liarVi a scomparire, ad ·e­
clissa:;::Yi, Voi invece cercate di 
ra 'Jegg-iare le responsabilità e 
soprattutto, continuate a fare del 
male. 

Alla vigilia dell'ora della ri­
scossa che sta per scoccare, mi­
sero e disprezzato cencio, avete 
imbrattato di sangue le Vostre 
mani, facendo assassinare persi­
no i Vostri più stretti congiunti. 
Avete suscita t o e continuate ad 
alimentare l'inutile ed obbrobrio­
sa guerra fratricida e quello che 
più monta Vi fate ancor sempre 
anplaudire dai malviventi e dalla 
feccia che purtroppo ahhonda nel 
nostro paese. alete una ftgura lo­
sca, capace di qualsiasi azione 
nefanda e come t.ale, passerete 
alla storia. 

Italiani! Il paese è stato tradi­
to e disonorato. L'assassinio di 
Alessandro di Serbi a, ordito e 
sovvenzionato dal Ministero dPgli 
Esteri Italiano, il notorio con­
trabbando d'armi in Macedonia 
per fRr scoppiare la rivoluzione 
in Jugoslavia, l'invasione del­
l'Albania, dPlla Grecia e della Ju­
goslavia, la proditoria ·aggressio ... 
ne dr.lla Franf'ia morente, sfac­
ciatamente esaltata come atto di 
grande eroismo, s,ono onte che 
difficilmPnf e potranno essere la­
vate e dimenticate. 

La lotta che ferve nella mise­
ria di ·quest'a immane catastrofe 
nazionale è stata inp-ag-~iata per 
strappare il nostro disg;aziato e 

** In cons'werazi>on.e della preca-rla 
Mtuazione 'nella quo.le si erano venuti a 
trovare il comandmate della Y altoce ed 
il commis-!ari.o rWrall.Slli blocca•~. qd in~ 
puta dei 'fe»ei.sti, nel soltotetlo d~lk. 1.·iJ.. 
la B-ertoli, · di Q-ua.rrta Sopra. e delle cat'­
t~ ccNulì::rioni ·di quf!.Sri p~chè privi. 
complet~nte di dbo ed acqua, /oU de:. 
ci.sa la loro liberaswR>e a mezzo di a.P­
tacco d~tW:J a 1ale presidio. composto di 
2 ufficio.U, u" marucidlo e 37 uomini 
fra Mru e frucisti. 

L'attacco fu inisi.ato alle ore 4,30 da 
un Gruppo ~ uominJ misti. in azione 
combi-n4ta, · tra Garibaldini della V altoce 
e Divisione Beltrame. Dopo due ore di 
intelll.Jo fuoco, senza quasi reazio~ dQ 
parte avvenaria, b~nchè tFSeSt4 fosse ben 
armata, il corn.andante della V ahoee* sal­
tando dal soUotetto. nel quale era r~ma­
.sto 18 gi:orni, ai 10 pk:mo intilnwva la. re­
sa;- resa che fu su bilo acc-olla da parte 
lki fascMti, molti àri quali anzichè dv. 
fendersi, si erano auerragliati. neUe can.-
~ine. -
· A. riepilogo lkll'a:rione: i patrioti li-. 
bera•i, l capitano della brigata nera, l 
tenente della Mas, l maresciallo e 3 7 uo· · 
mini catturat~ con un totalè di 15 ferit~­
ed un morto. Da parte patrioua un &olo 
ferito leggero. 

•· Alla f~ di febbraio sono rientrati 
in I t.alia, in un _,alo convoglio, 16 mila 
internati italiani tubercolosi. 

• Il 21 marzo otto /<Ucisti della Brirta­
ta nera · di Stresa tendct•ano UM imbo­
scata ad una nostra patt..u~lia di 4 uomini 
nei. pressi deUa !IITa;:,ione di V eda.sco. Do­
po breve combattilmento a distanza rav· 
vkinata la nostra pattuglia, giocando di 
astuzia, si portatxl al sicuro incolume. 

* U M TW.IIIra .pattu~lia il 23 mtu:JQ ha 
cmnpiu.to opt>ra~ioni di polizia ,'ftradale, 
interrompendo . traffico nelle vicinanze 
di Stresa. 

. • Il 23 mano t1enti uomini alle 18~10, 
dopo due Me di po.~tnzione, attaccavano 
nelle t-icinanze di Sokio un camion di 
truppa tPde.•ca rhe scortava una macchina 
con a bordo degli uffiriali. Al nostr~ 
fzwco reagivano con r~Ìfirhe di mitrllf'T'IW 
da 20, e dopo breve combatrimento si rP. 
tiravapo ... attraendosi al tif-o deUe nostre 
arJTIJi, la.•ciondo sul terreno un morto e 
quattro f~riri. 

La ste..•sa setra i tfwde.w::.hi far,.,•,mn rr­
%ione di rap[Jit'ruaglia m. lO prigionim 
~ià in. loro JPUJnl, pre.9-w il Comando di 
Bat•eno. D~ti pri~~:ionieri. dn.!'o d"f>.,sere 
$-fati set:i:~iati. .ffmo stati ucci<i ad urw 
per 11olta, medUmte colpi di pistola alla 
ksta. 

l 

* Una ~~nora dell'alber~o ReKina di 
Sere.~a ha offerto la somma di lire 50 ad 
un {ficchino perchè le procuri una capia 
del nostro giornale. 

• Il 24 marzo una nostra rappresen• 
tanza. assieme ad un J(T'UJppo di Prlttriloti 
della Brit{ata Abrami, ha part#>:cipato alla 
cerimonia d.Pll' e.mmazinne del nostro W. 
dimentirabile prmw ctfduto FrlUICQ .Abra-­
mi. alla cui memoria è' intitolata la s~ 
conda Bri~ata del M otta.rone. 

* Praturlon ed al.Duni :uffiriali del 
Convalescen~iario frequentan-o l~ leziloni 

bel paese all'artiglio del predato­
re germanico, per essere riam­
messi nel consesso delle nazioni 
civili, per eliminare i no i pro.fit-, 
tatori ,e delinquenti che portaro­
no il paese alla ·rovina, per .rif or-.~ 
nare quanto prima alla normali­
tà e per poter iniziare col ripri-" 
stino delle garanzie e delle liber­
tà f'Ostituzionali l'ardua e diffici­
le opera del riassetto economico 

di lngle.s~ ... 
vz<le1Wi! 

* 'n 26 Mltru 2M fwcisìi è ,ede,•chi, 
f!uiilati da urJil .~J'ia, attaccat:ano- le no.!itre 
posiziOm in Grig.nese, da diverse po::.i:=id· 
ni., _con movimenìi a tena~Ua. Alle 6 le 
nostre vedette .~egnalavano l'avvi. inaisi 
di tali trupfo,e', l• · qudU venimno di..,tut'" 
bate da 11.().:.11-Te ' pauu~lie mobili* J)ermet.. 
tendo rosì al grosso di e.seguit~ i moti-; 
menti già preslabiliti. - Il cciso ha vo· 
luto che, un nostro iUIQmo e due della 
Bari.selli, non averWlo ottem~rato a -n .__­
stri p ecisi ordini.. ~iano stati ·presi m.e~~ 
l.re dormivano e fuori ·tÙl ragsio d'a w­
ne dei. compagni~ 

* &rata-corrige. UTUJ no.,-a preceden­
te comunica~one riportava che l'balia 
paga giornalmente ai telkschi 300 milio­
ni al giorno a conto spese di oc<.upazi.o-1 
ne; ora una TWtis.sìm.a persont:Ùiù della· 
F-inanza ci fa rilevare che sorw esatt-a­
mente 400 mili.oni. Mentre diamo gi.usto 
atto a detta messa a pesnto ci pien da ri­
pensare ... dl' anima della soliJa1 ieki del­
f.A.ua!._ 

·* Il 28 marzo àu~ pat.rio-ti tentavano, 
in pieno pomo, di _prelevare il co~· 
MUio prefettir.io PratuTlon . .A.d avvenuto 
.prel8Vamento e di3anno dello stuso n-on 
si è poiUt.a portare a compimell'lo r a::Ut­
ne Cau.lia ·.una tekfonata fattè. dalla :i· 
gnora M ery Ottolill~ alla Brigata ne·a, 
che attaccava con l O uomini. i TWstri cLu 
obbligandol.i. a lasciar liberò il pr~~­
niero. 

* Il 29 rnar.z.o tre patrioti caUurat--ano 
il tm... Giardina dt'lla Mw. ~ pOif.«' 
trattare uno scambio di .oatrroti prijio­
nilerl con tille os~~io, ma iJ. COirWUJM 

tedesco risporukra con una risata e che 
di tali osta~J(i lu.i se ne fr~atYJ. 

In .ron .~idera::iane della .wa qualilica 
di ufficixzle mutilato e della rettiJtw;line 
deUa persona venne rilasciato. 

• Il giorno di Pasqua. durante u11<1 dJ, 
le normali. sbornie di Krumar "I:a contes· 

· sa Bruzzo si è sentnfa in dovere di ripa· 
rar.e ai rifiuti di o!!pitalità. fatti a que..~to 
delle alke ,Qig,n.Of'e -del Regina, o/frenào 
lei ~tesM lieto simposio. 

·• Divattazioni ... mi trovavo a colloquio 
con dei !Joldati de11a. Mas e tedP.~chi, a 
Milano~ e sentito che si parlava di pare 
ti,q;ìani, chif!.Si ad UIIQ deUa M<U: M a ÌTV' 
fine, dO'Ve sono que.•ti parri~iani? Mi fu 
ri<~posto: Vedi quello che pas<:.a in bici. 
eletta? Ebbtme, può e.lJsere un paT'tirianor 
Ah, .,ì]! rispo.<~i io. e slavo p~ a~giu~e­
re chi vi parla lo t: e come!! 

• Con rirr.cre.."cimento dobbmmo comi..lf' 
nic~ la RWTte della si• .ra .Adeimina 
d'Elsa Caj oni, avt~t>~uta in selfll.ito a fe­
rimento subito dal fu o-ro di una paltu· 
ttlia di patrioti in servizio di polizia strJ•. 
dtde. A c.hiari.m6lto di tale morle riport 
Diam.o la verità in se ste.<Jsa del fatti. .A Ila 
marchiM fu intimato l'alt in mezzo alla 
stratk e furono ~parati i rituali col!li in 
aria, di int~morimento e ~alo quando· la 
.marchina prosep.LÌ la carsa non curan• 
da'i di tali avventimmti fu sparato .wlla 
ste.,sll con le conse11uenze sopra citate. 

della nazione. 
Tutti coloro che neppure in 

questo momento supremo sento­
no H dovere di appoggiare con 
tutte. le loro forze l'opera di pu­
rificazione e di ricoslru?:ione na­
zionale sostenuta dai patrioti e 
dai partigiani di tutte le regioni 
d'Italia senza distinzione di caste 
e di partiti, '!-lon sono degni di, 
chiamarsi Italiani. 
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lì * Il 7 aprile UTIQ paUu.glia di tre uo· ' 
mini C01f1J,ita una a:.~oue .di disturbo 
contro iJ fv-. tino di Stresa a ( olpi di bo ... -, 
be a ~u.ano. I fa.sci .. ti ri..sj~o1ulevano con 
un TWtrito fuoco di mitt a~lia e dopo un 
conab~tim.en.to, durato ci~ca 3ù min.J.+ti., 
la pt.ltAu!Kli.a si ritU'ava illco4s·me., 

* L.'B aprile. una [Xlttugli(l di pa~ri~ti 
aatacca .. u -una~quad. a di lù uom:i.ni della 
Brigata ne. a di St, e~ che cc:~ra81JlvS<I1J1eT~: 
te volgeva in fuga precipitosa. , 

* L'8 apnle, in ~rota, no.·mak opera­
zione di polizia s&radaLe e ver-i; ica do<.u­
metki perscmali e veuure., 

* L'B aprile st'lboWJIW ~J~Jli $COmbi. fer­
roviari. di Beltrirate. 

* Il 9 aprile ·azioni eU polizia stradale 
notturna. 

* Il 10 apdJ.e azione alla sacca, ope.­
rato da W& paJtuglion.e di patrioti che 
dopò 5 ore cL ap~t.amento, ha inturwto 
l' aJ.t ad utl nuuescicrllo delkl G.N .H. ed 
w' gratLato; que3ti ha.nno rj..,posto col 
fuoco e quindi soprajalti dal Juoco d~i 
.patrioti, ne è oonseguihl la JiW t.e del mG· 
resciallo e la cattura del gr<ULsato a:.sie­
me a 2 _mitra e 2 pistole Beretta. 

Fuori il nome ! 
C'è un corto si1nor Erreerre, il quale 

scriv-e sul Corriere della sera da circa 1Ul 
anno e tiene a mantenere l'inco~nito. 
Egli, però, nel numerò ddl'B marzo di 
quel giornale, si vanta di essere di quei 
,fascisti elle non hanno pie~ato, che. sono 
pronti a battersi per difendere la V alle 
.padana contro gli invasori étc. etc. 

Rivolgiamo al si~no.~ Ecreerre due d'O­
mande. chiedendogli &eusa della nostra 
indiscrezione: 

l) pocchè, invece di erw111ciace prO!' 
posi ti bdlko!ìi, non v-._ a combattere nd· 
le 4: glorio.;e » divibi.oni dell'esercito re­
pubblicano? Ce n-e sono ben quattro ... o 
cinque! 

2) soprattutto~ perchè non ci fa sa­
pe.--e come si chiama? 

Un patriota del suo stampo ha di·ritto 
alla gratitudine degli italiani; e d'altra 
parte noi siamo convinti che egli non 
serba l'anonimo pe:r... s~lvare la pelle. 

•ontà sua ... 
Radio fa~,;cista ci as-sioura (e noi ah­

biamo il dovere di crcderè) che il came­
rata germanico, nel contribuire alla F<al­
-vezza ( !) delle opere d'arte dei musei 
italiani, si è compo..,.tato, non da allea· 
to, ma addirittura da fratello. 

Sì. Però, se non sbaglio, anche Caino 
era ... un fratello. 

L'ESP .A.NSIONE: 

Quando nel treno capita 
alcun che bi-opo ha d'Mp&n.sione 
o stjz%a, o incomodO 
cklk pers~! 
Nel we"o europeo, wperbo Duce 

. o .sa1llfUin.ario mart.o, 
oh quanto, oh quanto me~lio avresti fatto 
di .<;•ar cheto al t«o pollto 
non disturbando ~li altri a· te cl'accOtSto! 

CilE GlOV A.? -

' Se, a furia ilespanderfi. 
au diventassi A tlan.te,. 
cM a~tlrJeva il mondo (e non 'si dice 
o-tJ• po~Kiò le smisurate piante!) 
dinuni, sar·esti tu 
felice un po' di più? 
Farse più. cl'uM sarda o ~sn .!coiattolo 
felice è una balena o un elefante? 

GOTT 
l 

1. 


